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Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni 

SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE, DATI, TECNOLOGIA E POLO ARCHIVISTICO 
 
 
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DELLA MANUTENZIONE LICENZE D’USO SOFTWARE LBL 
  
 

CAPITOLATO TECNICO E CONDIZIONI PARTICOLARI DI CONTRATTO 

Premessa 

La Regione Emilia-Romagna con determina a contrarre n. 23664 del 01/12/2025 ha disposto di procedere con 
l'acquisto della manutenzione licenze d’uso software LBL mediante l’espletamento di una procedura 
negoziata, senza bando, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. e) del D.lgs.36/2023, da aggiudicare con il criterio 
del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3 del Codice dei contratti.  

La procedura di gara è svolta, altresì, mediante lo strumento del mercato elettronico gestito da SATER di 
Intercent-ER, secondo le Regole per il suo utilizzo e con riferimento alla CPV 48422000-2 “suite pacchetti 
software”. 

 

Articolo 1 – Contesto di riferimento ed obbiettivi 

Nell’ambito dell’infrastruttura IT di Regione Emilia-Romagna, uno degli elementi cardine è rappresentato dal 
servizio di Application Delivery Controller; questo si occupa di gestire bilanciamento del carico applicativo di 
frontend delle applicazioni. Ogni sito navigato, sia interno che esterno, è esposto da questi apparati che at-
tuano modalità di gestione dinamica del traffico, gestione del traffico SSL e dei certificati con i quali sono 
esposti i siti, meccanismi di protezione da DoS (Denial of Service) o DDoS (Distributed Denial of Service). 

Per garantire la continuità delle forniture e il supporto alle funzioni di Application Delivery controller risulta 
fondamentale procedere ad un rinnovo. 

Articolo 2 - Oggetto del contratto 

Oggetto della presente iniziativa di acquisto è la fornitura del rinnovo del diritto di aggiornamento delle 
licenze d’uso del software OPLON LBL per l’anno 2026. Le licenze software per le quali si intende rinnovare la 
manutenzione sono indicate in tabella 1:  

 

Tabella 1   

CODICE DESCRIZIONE QTA 

OPLON-SECACCESS-S5-
1Y 

OPLON®Secure Access S5 subscription for 1 node up to 64GB RAM, 
unlimited vCPUs, per node  Virtual Appliance,  
OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8  
SN: 1952011850451342682259 

      2,00  
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OPLON-SECACCESS-S5-
ADD-S-1Y 

OPLON®Secure Access S5 subscription for each additional node 
Standard HA cluster, up to 64GB RAM, unlimited vCPUs, per node  
Virtual Appliance, OPLON®Maintenance,  STANDARD 5x8 
SN: 1952011850451342682259 

      2,00  

OPLON-SECACCESS-
WAF-S5-1Y 

OPLON®Secure Access WAF, DoS/DDoS attack mitigation module 
subscription for 1 node up to 64GB RAM, unlimited vCPUs, per 
node Virtual Appliance, OPLON®Maintenance,  STANDARD 5x8 
SN: 1952011850451342682259 – 5950150011850451960193704 

      4,00  

OPLON-SECACCESS-
ANALYTICS-1NODE-1Y 

OPLON®Secure Access Analytics subscription for 1 node up to 
16GB RAM, unlimited vCPUs, per node, Traffic Analytics, Web 
Analytics, Adapter for Matomo Virtual Appliance,  
OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8 
SN: 5950140011850451111295051 

      2,00  

OPLON-SECACCESS-CA-
CERTMGR-1NODE-1Y 

OPLON®Secure Access CA Certificate Manager subscription for 1 
node up to 16GB RAM, unlimited vCPUs, per node  Virtual 
Appliance, OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8 

      1,00  

OPLON-SECACCESS-S3-
1Y 

OPLON®Secure Access S3 subscription for 1 node up to 32GB RAM, 
unlimited vCPUs, per node  Virtual Appliance,  
OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8 
SN: 1952011250321388704519 

      2,00  

OPLON-SECACCESS-S3-
ADD-S-1Y 

OPLON®Secure Access S3 subscription for each additional node 
Standard HA cluster, up to 32GB RAM, unlimited vCPUs, per node  
Virtual Appliance, OPLON®Maintenance,  STANDARD 5x8 
SN: 1952011250321388704519 

      2,00  

OPLON-SECACCESS-
WAF-S5-1Y 

OPLON®Secure Access WAF, DoS/DDoS attack mitigation module 
subscription for 1 node up to 64GB RAM, unlimited vCPUs, per 
node Virtual Appliance, OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8 

      4,00  

OPLON-SECACCESS-
ANALYTICS-1NODE-1Y 

OPLON®Secure Access Analytics subscription for 1 node up to 
16GB RAM, unlimited vCPUs, per node, Traffic Analytics, Web 
Analytics, Adapter for Matomo Virtual Appliance, 
OPLON®Maintenance, STANDARD 5x8 
SN: 595016000155032599680827 

      2,00 

 

Il Fornitore contraente si impegna a consegnare la fornitura di cui all'articolo 2 secondo le specifiche 
contenute nel Capitolato, che costituirà parte integrante e sostanziale del contratto come anche tutti gli altri 
allegati elencati successivamente.  

Il riferimento per la consegna è:  

Regione Emilia-Romagna, 
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Settore Innovazione Digitale, Dati, Tecnologia e Polo Archivistico - Viale Aldo Moro, 44/b 

40127 Bologna (BO) 

c.a. Alessandro Landi e-mail: alessandro.landi@regione.emilia-romagna.it 

 

Articolo 3 – Proprietà del materiale prodotto 

Tutto il materiale predisposto resta di piena proprietà dell’Amministrazione regionale. La Regione potrà 
utilizzare tutti i materiali nel modo che riterrà opportuno senza che possano essere sollevate eccezioni di 
sorta da parte dell'Aggiudicatario. 

 

Articolo 4 - Importo a base dell’affidamento 

L’importo totale presunto a base dell’affidamento è pari a euro 185.000,00 (centoottantacinquemila/00), 
oltre a IVA al 22%, di cui €. 0,00 per costi della sicurezza, articolato come segue: 

Anno Descrizione prodotto 

Importo a base 
dell’affidamento 

oltre a IVA al 22% (cifre)  

Importo a base dell’affidamento  

oltre a IVA al 22% (lettere)  

2026 Sottoscrizione licenze 185.000,00 (centoottantacinquemila /00) 

  Complessivo  185.000,00 (centoottantacinquemila /00) 

 

Articolo 5 – Sicurezza del lavoro e gestione interferenze 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008, per l'attività in oggetto, configurandosi come mero 
approvvigionamento di prodotti, non si prevedono interferenze, pertanto, i costi della sicurezza da 
interferenza sono pari a €. 0,00 (zero).  

È comunque onere del Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della 
propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso.  

 

Articolo 6 - Durata contrattuale  

Il contratto avrà decorrenza dell’efficacia dall’avvio dell’esecuzione delle prestazioni, previsto indicativamente 
il 01/03/2026, e terminerà i suoi effetti il 28/02/2027.   

 

Articolo 7 – Requisiti dell’operatore economico 

Sono ammessi a partecipare alla procedura i soggetti singoli o raggruppati in possesso dei seguenti requisiti 
di ordine generale e speciale:  

1. Requisiti di ordine generale e necessari per contrattare con la Pubblica Amministrazione ovvero la insussi-
stenza dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94-98 del D.lgs. 36/2023.  
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2. Requisiti di idoneità professionale: 

a) ai sensi dell’art. 100, comma 3, del D.lgs n.36/2023, iscrizione nel registro della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato o presso i com-
petenti ordini professionali per un'attività pertinente anche se non coincidente con l'oggetto dell'appalto 

b) possedere lo status di partner certificato di Oplon Networks, con certificazione Diamond su tutta la com-
ponente Oplon Secure Access per gli anni 2025-2026 

c) Iscrizione al Mercato elettronico di Intercent-ER alla categoria merceologica CPV 48422000-2, (suite di 
pacchetti software) 

Per iscriversi al Mercato elettrico occorre seguire la procedura di registrazione secondo le indicazioni riportate 
sulla pagina iniziale di Intercent-ER: https://intercenter.regione.emiliaromagna.it/.   

I requisiti dovranno essere posseduti dal concorrente in forma singola o in caso di concorrenti plurisoggettivi 
(RTI/Consorzi), dal gruppo nel suo complesso. 

 

3. Requisiti di ordine speciale ai sensi dell’art. 100 del D.lgs. n.36/2023  

a) Requisiti di capacità tecnica e professionale: ai sensi dell’art. 100, comma 11, avere eseguito negli ultimi 
dieci anni dalla data di indizione della presente procedura contratti analoghi a quello oggetto di affidamento, 
anche a favore di soggetti privati. Quest’ultimo requisito dovrà essere posseduto dal concorrente in forma 
singola o in caso di concorrenti plurisoggettivi (RTI/Consorzi), dal raggruppamento nel suo complesso. Ai sensi 
dell’art. 104, comma 11, non è ammesso l’avvalimento per il requisito di capacità tecnica.    

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta e 
mantenuti dall’affidatario per l'intera durata del contratto. 

 

Articolo 8 – Termini e modalità di presentazione dell’offerta 

L’offerta economica dovrà essere collocata sulla piattaforma telematica entro e non oltre il termine stabilito 
nella RDO.  

L'offerta economica dovrà essere espressa in un valore complessivo (a corpo), Iva esclusa, e non potrà essere 
superiore all'importo base dell'affidamento. 

Si precisa che: 

• non sono ammesse offerte pari a zero; 

• non sono ammesse offerte superiori al valore posto a base dell’affidamento; 

• non sono ammesse offerte parziali, incomplete o condizionate. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’affidamento. 

La Regione si riserva il diritto di sospendere, reindire e/o non procedere all’affidamento anche in caso di 
offerta presentata. 

La Regione declina ogni responsabilità in ordine a disguidi della piattaforma telematica o di altra natura che 
impediscano la collocazione dell’offerta entro il termine stabilito. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Ad avvenuta scadenza del termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva 
di quella precedente. 
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Articolo 9 – Stipula del Contratto 

La stipula del contratto avverrà secondo le modalità interamente telematiche di SATER di Intercent-ER e resta 
subordinata: 

 alla presentazione della garanzia definitiva; 

 al pagamento dell'Imposta di bollo sui contratti e sul capitolato (nella misura indicata all’allegato I.4 
del Codice) a favore dell'Agenzia delle entrate, da intendersi a carico del fornitore.  

Tramite il sistema viene generato il contratto che, firmato digitalmente, viene caricato a Sistema e inviato al 
Fornitore aggiudicatario. Il contratto si intende perfezionato con l’invio al Fornitore aggiudicatario. Non è 
prevista accettazione formale da parte dell’Impresa affinché il contratto possa ritenersi valido. 

Ai sensi di quanto previsto dalle Regole del mercato gestito da INTERCENTER, il contratto concluso è 
composto: dall'Offerta del fornitore e dal Documento di accettazione dell’Amministrazione, firmato 
digitalmente dal soggetto stipulante competente e caricato a Sistema. 

La stipula avrà luogo entro 30 giorni dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art.55 del Codice. 

 

Articolo 10 – Garanzia definitiva 

Il Fornitore è tenuto alla costituzione di una “garanzia definitiva”, con le modalità e alle condizioni di cui all’art. 
117 e all’art. 53 c. 4 del Codice, pari al 5% dell’importo contrattuale, sotto forma di fideiussione, che sarà 
svincolata nei modi di legge. La fideiussione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni 
del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.  

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'aggiudicatario. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva nei termini richiesti, ovvero la mancata reintegra della stessa 
in caso di escussione totale o parziale, determina la decadenza dell'affidamento e la conseguente risoluzione 
del contratto. 

 

Articolo 11 – Applicazione contratti collettivi nazionali 

La stazione appaltante ha individuato come contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato 
nell’appalto il contratto “Terziario, Distribuzione e Servizi”. È facoltà dell’operatore economico indicare nella 
propria offerta il differente contratto collettivo applicato dandone adeguata motivazione, così come previsto 
dall’art. 11 del Codice. 

 

Articolo 12 – Subappalto 

Le prestazioni del presente Capitolato possono essere subappaltate, previa autorizzazione della stazione 
appaltante.   
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Il subappalto è disciplinato dall’art. 119 del Codice cui si rinvia.  

 

Articolo 13 – Modifiche del contratto durante il periodo di efficacia 

Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 120 del Codice. 

La Regione, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo contrattuale, può imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle condizioni originariamente previste.  In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto.   

Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dal Contraente se non sia stata approvata 
dalla Regione. 

 

Articolo 14 - Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, del 
costo della prestazione superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella 
misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della 
variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi alla produzione dell’industria di cui all’articolo 60, comma 3 
del Codice. 

 

Articolo 15 - Verifica della fornitura  

Le prestazioni contrattuali devono essere eseguite secondo le specifiche contenute nel presente Capitolato 
Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto. 

La verifica della corretta esecuzione delle prestazioni verrà eseguita con le seguenti modalità, in base alla 
tempistica prevista definita nell’articolo 2 e alle tipologie della fornitura. 

Qualora vengano riscontrate anomalie e/o malfunzionamenti, rispetto alle attività concordate, la Ditta si 
impegna tempestivamente e senza oneri alle necessarie correzioni e/o integrazioni, pena l’applicazione delle 
penali secondo le modalità di cui all’articolo “Penali”. 

 

Articolo 16 – Penali 

La fornitura dovrà rispettare i termini previsti dal presente Capitolato, Condizioni Particolari di Contratto e di 
RdO. In caso di mancato rispetto dei termini stabiliti, per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile all’Ente 
Regione ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto al piano di consegna dei prodotti stabilito con il 
Direttore dell’esecuzione o rispetto alla sostituzione dei prodotti in caso di esito negativo della verifica di 
conformità finale, il fornitore è tenuto a corrispondere alla Regione una penale giornaliera pari all’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, 
fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Resta inteso che l’importo complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell’importo complessivo netto 
del contratto, fatto comunque salvo il risarcimento del maggiore danno. Nel caso in cui l’importo delle penali 
applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo del contratto, la Regione potrà risolvere il contratto per 
grave inadempimento. 
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La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il fornitore dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della 
medesima penale, fatta salva la facoltà per l’ente di risolvere il contratto nei casi in cui questo è consentito. 

L’applicazione delle penali avverrà mediante detrazione sulle somme dovute dalla Regione per gli acconti e 
per il pagamento a saldo. In mancanza o se insufficienti, l’ammontare delle penalità verrà addebitato 
sull’importo della cauzione definitiva. 

 

Articolo 17 – Pagamenti 

Il pagamento, previsto in unica soluzione, avverrà a ricezione dei codici di licenza dei prodotti attestanti il 
rinnovo delle sottoscrizioni. 

L’amministrazione regionale, a seguito dell’effettuazione delle prestazioni, provvederà alla verifica della con-
formità delle stesse e provvederà all’emissione:  

- del certificato di verifica di conformità che accerta il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche 
e qualitative delle prestazioni nonché degli obiettivi e dei tempi in conformità alle previsioni e pattuizioni 
contrattuali, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 50 comma 7 e 116 del Codice 

- del certificato di pagamento, contenente tutti gli elementi necessari all’emissione della fattura ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 125 del Codice. Solo al ricevimento di tale documento il Fornitore potrà emet-
tere fattura.  

Il pagamento sarà eseguito entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, in conformità alle previsioni di cui al 
D.Lgs. 231/2002 e s.m.i., salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque 
non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche ai sensi dell’art. 125, comma 7 del Codice. 

 

Articolo 18 – Modalità di fatturazione 

Il Codice Univoco Ufficio di riferimento da utilizzare per la fatturazione elettronica, come previsto dal DM 55 
del 3 aprile 2013, è: 0OUJHV (primo carattere: zero; secondo carattere: lettera “o”). 

 

Articolo 19 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

Sono a carico della Ditta aggiudicataria gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. 

Ai sensi della medesima legge 136/2010 e ss.mm. sopraccitata, costituirà causa di risoluzione del contratto il 
mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative ai servizi oggetto del contratto. 

 

Articolo 20 – Cessione del contratto e dei crediti  

Il soggetto affidatario del contratto esegue i servizi e le forniture compresi nel contratto. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art.120 comma 1, lett. d) la cessione del contratto è nulla. 

È nullo il contratto con cui si affida a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni.  
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Articolo 21 – Risoluzione del contratto 

Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 122 del Codice. 

 

Articolo 22 – Sospensione delle prestazioni 

Per la disciplina della sospensione dell’esecuzione del contratto si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’art. 121 del Codice. 

L'aggiudicatario che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare il servizio nel termine fissato 
può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Sull'istanza 
di proroga decide la stazione appaltante, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 

Articolo 23 – Clausola di risoluzione espressa 

Fatte salve le altre ipotesi di risoluzione previste ex lege, la Regione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:  

a. frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate;  

b. ingiustificata sospensione delle prestazioni;  

c. subappalto non autorizzato;  

d. applicazione delle penali tali da superare il limite previsto dall’articolo “PENALI” del presente Capitolato 
Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto;  

e. mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy;  

f. cessione dell’Azienda, cessazione dell’attività o in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati 
di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’affidatario;  

g. perdita dei requisiti soggettivi richiesti alla ditta affidataria per l’esecuzione di prestazioni connesse allo 
svolgimento del servizio;  

h. mancato rispetto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti contratti 
collettivi dalla normativa in materia di DURC.  

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dalla Regione previamente o contestualmente alla 
dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente articolo.  

Nel caso di risoluzione, la Regione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si 
riserva di esigere dall’Appaltatore il rimborso di eventuali spese sopportate a causa dell’inadempimento del 
contratto; in tal caso all’Appaltatore può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di 
prestazione regolarmente eseguita.  

 

Articolo 24 – Sicurezza e riservatezza 

Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per 
le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche tramite 
l'esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto e 
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di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l'espressa autorizzazione dell'Amministrazione. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del Contratto. 

L’obbligo di cui ai commi 1 e 2 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 
nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di 
segretezza di cui ai punti 1, 2 e 3 e risponde nei confronti della Committente per eventuali violazioni 
dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. 

Il Fornitore può utilizzare servizi di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate 
nell'espletamento dell'incarico affidato, solo previa autorizzazione dell’Ente. 

In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 1 a 5, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne 
dovessero derivare. 

Il Fornitore potrà citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per la 
partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Amministrazione delle 
modalità e dei contenuti di detta citazione. 

Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Amministrazione attinente le procedure adottate dal 
Contraente in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente contratto. 

Il Fornitore non potrà conservare copia di dati e programmi della Amministrazione, né alcuna documenta-
zione inerente ad essi dopo la scadenza del Contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli all'Amministrazione. 

 

Articolo 25 – Norme sull’anticorruzione 

L’Aggiudicatario, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, non dovrà 
aver affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal 
servizio, se questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 
dell’Amministrazione di appartenenza.  

 

Articolo 26 – Controversie 

Tutte le controversie relative alla interpretazione, validità, efficacia, adempimento, esecuzione del presente 
contratto saranno devolute alla competenza esclusiva del Foro di Bologna.  

È esclusa la competenza arbitrale ed è obbligatorio, prima di adire il Giudice competente, promuovere il 
tentativo di composizione bonaria della controversia in via amministrativa.  

 

Articolo 27 – Organi del procedimento 

Sono organi del procedimento i seguenti soggetti: 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) e soggetto stipulante è il Responsabile dell’Area Servizi 
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Infrastrutture e Sicurezza - Settore Innovazione Digitale, Dati, Tecnologia e Polo Archivistico – Dott. Alessandro 
Landi, Viale Aldo Moro, 44/b – 40127 Bologna - e-mail: alessandro.landi@regione.emilia-romagna.it 

Il Direttore dell’esecuzione (DEC) è il Dott. Alessandro Landi, - Viale Aldo Moro, 44/b – 40127 Bologna - e-
mail: alessandro.landi@regione.emilia-romagna.it 

Responsabile della Fase di scelta del contraente, in quanto attiverà la procedura sulla Piattaforma SATER, è 
il Dirigente “Approvvigionamenti”, Dott. Paparella Francesco.  

E-mail: approvvigionamentiregione.emilia-romagna.it 

PEC: approvvigionamenti@postacert.regione.emilia-romagna.it 

L’affidatario, all’avvio dell’esecuzione del contratto, dovrà indicare il Responsabile tecnico tramite il quale 
assicura l’organizzazione e la gestione dei servizi offerti. 

 

Articolo 28 - Trattamento dei dati personali  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, esclusivamente 
nell’ambito della procedura regolata dal presente Capitolato Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto. 

 

Articolo 29 - Designazione Del Responsabile Del Trattamento Dei Dati Personali Ai Sensi Del Regolamento 
U.E. 679/2016  

In esecuzione del presente contratto, il Fornitore effettua trattamento di dati personali di titolarità dell’Ente.  

In virtù di tale trattamento, le Parti stipulano l’accordo allegato al fine di disciplinare oneri e responsabilità in 
aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) 
e da ogni altra normativa applicabile.  

Il Fornitore è, pertanto, designato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna quale Responsabile del 
trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento, il quale si obbliga a dare 
esecuzione al contratto suindicato conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato.  

Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’accordo allegato, nonché alle 
prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del 
trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi.  

 

Articolo 30 - Patto Di Integrità  

Condizione di ammissione alle procedure di affidamento è l'accettazione del Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici regionali, approvato con delibera di Giunta n.565 del 13/04/2022, che si applica in tutte le 
fasi della procedura, compresa la fase di esecuzione contrattuale. Il patto (Allegato 2) deve essere letto in 
tutte le sue parti, sottoscritto senza alcuna modifica dal legale rappresentante dell'OE concorrente e allegato 
all'offerta insieme a tutti i documenti richiesti. Il Patto di integrità verrà allegato al contratto come parte 
integrante di esso. 

 

Articolo 31 – Norma di chiusura  
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L’aggiudicatario, avendo partecipato alla procedura in oggetto, riconosce ed accetta in maniera piena e 
consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento della fornitura, nonché tutte le clausole 
specifiche previste nel presente Capitolato, comprese le clausole rientranti nell’art. 1341 c.c., senza necessità 
ulteriore di accettazione esplicita delle medesime.  

La prestazione dovrà essere espletata nel rispetto: 

- delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato Tecnico e Condizioni Particolari di Contratto, nei 
Chiarimenti integrativi eventualmente resi durante il periodo di pubblicazione;  
- dell’Offerta presentata in sede di gara, 

ed in osservanza:  

- del “Codice di comportamento” che la Regione Emilia-Romagna ha adottato, nel marzo 2014 (così, 
come modificato con la sottoscrizione del nuovo CCNL del personale del Comparto Funzioni Locali il 
21/05/2018, in vigore dal 15 giugno 2018, ed in particolare gli artt.2 “Ambito oggettivo e soggettivo di 
applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di astensione” e 13 “Ac-
quisizione di beni e servizi e affidamento lavori”), alla luce di quanto previsto sia dall'art. 54 del D.Lgs. 
165/2001 che dall'art. 25 della legge regionale n. 43/2001; 
- delle norme del Codice Civile; 
- delle norme e regolamenti vigenti in materia di appalti pubblici. 

 
Allegati: 

1. Accordo Privacy 

2. Patto d’integrità 

 

 


